i na stri 1 
autorevoli. diari ‘fecarona il/testo é 
critiche, intorno i, provvedimenti e 
svogitatitdal Ministioron: ‘Baccelli; p per } 


Rial, aci 
nn ripeteva quantos! ebbe, 
Ite,-70n: poté il 


vere!” importanza pratida. nelle” cam-; 
; “dei | 

ni frutti, 

î Iruzione, Dunque,, pur + nella;Ca- | 
italizia,, come nell Camera 


èi Tsao eloquet 
ziogari te. 


ah sognano di fatt; ediecco che Ù 
segno-idi legge do Bacdelli è 
i Ù » chè 


tilnane, potrà e: 
lidvo allo cenato condizioni: misertime 


si i di; Letge! tf; oh 
dapprima, .A,conseguire 
elementare abbia ‘la 


ehe non: di rado” 

itardi avvenuti 

ne di esso, per incagli 
‘comunale .o per causa 

degli “Esattori. Il Ministro ha ‘stabilità 
poi che, pei sussidi dello ‘Stato ‘al- 
l'istruzione elementare,ogni Provincia 
avrà un assegno secondo il. numero 
de’ maestri, e che i sussidi verranno 
conferiti dal Consiglio scolastico pro- 
vinciale. In fine il Ministro volle cir- 
cordate di garanzie la nomina e la 
conferma de maestri, fucilitate, le 
nomine definitive, difesi i makestri 
contro gli arbitrii de' Municipi, ‘sot- 
toposti, pur contrò' gl improvvidi ed 
ingiusti licenziamenti, al giudizio del 
Consiglio scolastico. E con questo 
schema: di Legge già qualche cosa 


16 idomupiolie? 


2atHiao fio tefele 


Lagg pai € 
e png per.la Legge Depretis) pei 


\pagni 
‘dire che; di Governo. 


IAA pri e da certi. dema-. 


Ro ‘galaiititomo; i 6 
E ciò , diciamo. perchè. a Vea 
giorni si fa correre voce ‘che Depu- ' 
tati dell’ estrema Sinistra presente- 
ranno una’ mozione « 
quale' Sarà de 

aumento, di, appanaggio al Prinéine 
Tommaso sino a che' l'on. *Magliahi 





non avrà trovato, pel bilancio della 
is © e cinquanta- 
mille 'da ‘Aistribuirsi, poveri anae: 
stri. Na, avverrà. per: contrario che 
la Camera, come ha ‘proposto | il Re 
latore ‘on. Miceli, estetnerà ‘ 

pria, $oddisfizione per potét. dati 
Dinastia novella prova della; giatitu» 
| dine dell’ Italia; come* avverrà - chie 
| sisprovvedà, e il‘ ; 


( al‘ patrocinio sen- 
timentale di certi democratici, sanno” 
di poter aflidare la loro causa’ tal 
Governo: del.Rè che, malgrado... "le 
preoccuipà ioni ‘al ‘complessi casì @ 
.vicendantisi quotidianamente, mira di- 
ritto a continuo. progresso di tutti 
gli ordini. sociali. G. 

a . 
Feste a Roma. , 


Ecco il programma delle, feste 
che si faranno a Corte per l’arrivo 
del principe e della principessa Tom- 
maso : 

Il giorno 28 aprile ricevimento alla: 
stazione — pranzo cui parteciperanno 
le case cicile e militare. 

Il giorno 29 ricevimento delle au- 
torità — pranzo cui saranno invitati 
i ministri e ‘gli alti. dignitari dello 
Stato. 

Il giorno 30 ricevimento e.pranzo 
per il corpo diplomatico. . 





si è concretato a favore de’ poveri 
maestri, e riteniamo: che l'on. Bac- 
celli e l'on. Magliani gi acco! deranno, 
e presto, pet un aumento” n ennati 
sussidi; se non în proporzioni ade- 
guate al bisagno, almeno per provare 
la benevolenza del Ministero verso 
questa classe di funizioriarii, da cui 
aspettasi il massimo do' ser vizi, cioè 
quello di educare il Papolo italiano. 
Per noi, nel disegno di ‘Legge del- 
l'on. Baccelli, è degna di lode da cura 
del ministro per circondare i i concorsi 
di cautele .che valgano a salvare gli 
aspiranti dagli arbitrii de’ Muhicipj; 
ed è lodevolissimo; il provvedimento' 
con cui si” îira. {ad As are, ai 
maesizi la stabilità. dell'uffi cio. Difatti 
in ogni ‘occasione (eziandio. parlando 
delle nostre Scuole: del ‘Comunò di' 
Udine) abbiamo deplorato quel 
colo del regolamento, per cui'ogni 


sul snaestro «pende. la «spada. di Da- | 


mocle, e ‘riteniamo che Ja sicurez: 
dell'ufficio e del pane, sebbene-sci 
gioverà' ad, ' fervorare i 5 
nello ‘adéripimiento de' prop 


Il giorno 1 maggio lunch. di milte'|. 
coperti nel giardino del palazzo reale. 


ri rene 
A lord Beaconsfield, 
Londra, 20. 


Jeri ebbe luogo' 1! ingugurazione 


‘sfield. 





'sistevano molte migliaia di persone.. 
'Vi erano presenti i principali ‘ fra 
i membri conservatori del parlamento; 
però non vi mancavano nè pure i 
- liberali. G s 
‘I discorsi principali furono: tenuti 
da Northeote e da Salisbury. 
Quest'ultimo. rilevò ‘ spe almente | 
i meriti: dell’estintò nel propugn 
12 ‘diffondere la a - ; 


Egea! 


Ditta [ENTO mamma 


‘Severo DEL nrenO 
di sidenza TECCHIO. ; 


» Sedia: “del 20. 


h 
venne pur a dare. {ualehe cosa nei; 


cratici:che siedono a Montecitorio, ‘ail, 
i 


a Camori, nella 1 





«solenne del monumento a Beacon-.| 


Malgrado una pioggia fitta vi as-, 


Sul 


Shdutardel 20 


;Palizzolo Ono fall 
Mila éoce snai ; 


Il pnipistto 
Ripren dest 
‘fedimetiti oh 
filossera. : 


ssione per i, prov: 
“fllusione della; 


i (Sequla ‘pan, J.Sì 
scussione sul -bilanciocdella entrata. 
Approvansi tutti ti: capitoli ; 1 indi il 
complessa del, bilanciò odlla : totale 
entrata di.1.-1,539,526,936 e gli ‘arti 
coli della ; legge - “relativa che si 
approva anche a-scrutinio segreto. 
. Anvunciasi unt; interrogazione di 
Coccapiellet sull'Esposizione mondiale 
da tenersi in-Roma'ngl A887.' ©» 
Depretis e. Magliani diranzio : 
mani se e-quando.trisponderanno: 
Si. legge la relazione della & 
che conolade per'l'incompatibilità 
andaccio, Valsecchi, Torre, Sani, 


Mazza, Giolitti, "Periserihi, . 


S' impegna viva 
errà continuata dotoinii 
Mancini presenta ipibge 
‘per Ja proroga «della donverizione di, 
inavigazione dollasPrancia e !del trat! 
ar finora, accordato. in’ matetia ' 
legni padtali.fe 
ad piroscafi” 
stranieri in identiche condizioni; 
‘proroga del trattato di commerciò è 
navigazione col Messico, e ‘col ‘Moi 
Henegro, e di quello di commerci 
colla Svizzera. 


a ATTI nn i 


NOTIZIE ITALIANE 


Roia. È stato distribuito il pro- 
getto presentato dal Ministero sulla | 
legge di pubblica sicurezza. Essò: con- 
sta di 210 articoli. 

| L'art. 210 prevede il caso ancora 
ion colpito con sanzione speciale di 
chi getta sulle pubbliche vie bombe, 
mortaretti e materie esplosive, ' 

Per questo reato si dà' una‘ ‘pena 
‘estensibile fino a sei mesi di carcere: : 

‘+ Wîterho; 19. Ieri ‘sera ‘verso le 
dtto al Corso Vittorio Friianuele in 
‘seguito ad un diverbio. insortò per 
motivi d'interesse certo Brugiotti "A- 
merico, Ispettorè circondariale del 
macinato, con un piccolò ed affilato 
‘coltello feriva a tradimento, colper- 
‘dolo al basso ventre, un tal‘ Giuseppe 
Ronchini che moriva nella notte. Il 
feritore, gridando di essere innocente, 
oppose unaviva r ‘esistenza alleguardie 
municipali che pervennero finalmente 
ad arrestarlo. Il fatto ha' prodotto 
nella città una profonda imipressione, 
conosceridosi da tutti Ja'mitezza d’a- 
nimo e la specchiata onestà dei due . 
contendenti. | 

enze, 19. Ieri gli operai ad- 
detti alla fabbrica d’ olio,, situata ad 
Incisa, paese poco distante da Firenze, 
:sì sollevaronò, minacciando ui 


Tai. pubblica’ sicurezz: 
il tumulto, 


la 
progetto 
ua pareccchi eleyatori di 
lestò. yivissima agitazio: 
hinì' del' porto. 
io della città 


di al È 


Por martedì per:T'Italia sotto îl noi 
Lingeustrbandò Pincogni 
rada” onaco. S0g; 
i giorno, poi ‘per In i 


È ih 0° 


processo: 
* contro n dog 


iin Bowstreet 


Sr ché-e 
restatolallo istes$ò. 
-nunciatore. i i 
i Depòse che Gallagher, 
capo dei fenidni 'O*D 


veva impartito zio spè- | 


| «ciali dìlo aveva provve! 
terie-esplosive è di’ dan: 

earico . di far -saltàre paretchi ‘edifli 
pubblici fra ‘cui del Parli 
inento. . 


To 


pit 


Se, omanati dj. Bertiolo, 
le. ‘Durante la. sessione -primavi 


p È 

| rile, del trascofso 1882.questo Consi- 

i li glio” comunale votava le «terne:pel 

+ Conciliatore e «vice-conciliatore che. |. 
fano i triennio nel successivo È 


‘orse a ani non I i nomi; 
che il Consiglio. per le. ste ragioni) 
propose in luogo di'coloro..che st 

ano. per,cessare., dalla 
1 continmare..@ 
disgraziata amministrazione coma= 
nale, ma a che prò.? -Il paese ne è 
informatissimo, di Autorità: superiore! 
che dovrebbe -saper molto. si limita | 
(per quanto le abbisogna) a mandare 


| spesso incaricati all'ufficio per otte-; 


nere: quanto invano reclama, cogli! 
scritti. 


In passato era la cassa comunale 


‘| che pagava questi messi. Ora non lo 


saprei. -— Intanto , la , sovraimposta 
| aumenta, e del fuocatico si stanno. 
compilando i ruoli., 

Buona cosa che la popolazionesoffre, 
paga, e tace. E una inchiesta seria 
sulla condizione di questa ammini- 
strazione non ‘potrebbe impedire e 
+ scongiurare mali maggiori ? 

La risposta a chi spetta. 


Un contribuente. È 


{1) Pubblichiamo, senza assumere alcuna re- |" 


sponsabilità, questa corrispondenza, e speriamo 
che ‘egregio Sindaco vorrà dare uno schiari- 
mento. 


“CRONACA ammuni, 


pa cronista. della Patria de i 


E 10 antim. e dalle 8 allo. 6 pom. 
‘per. ricevere :tutte le comunicazioni 
che. riguar dano la cronac 


d tissimo” @ brillante Lie che - dn 4 
‘| comincieremo: a ‘pubblicate, col 15° «baldi 


maggio prossimo. S 
Come i lettori vedlonò, tutte le mi 


i collocare inel porto. di |: 





pati dtt 
Sanina, Il ca carlo Genè, co- 
lobnello ‘comanifarite la prigata, Re- 
gina residente ; ella, nostpa;{ Ditta fu 
pre.del bito, geo * 


Tra 

riore. pal 
SUP) ento, che un I 
| AIR | con 
tipogra: peli ubblica la serà,’ 


npA idr diego 


ellissiti 
i ‘intrano gli accusati @ > 


4 passo a corte ter 


la Corte, ‘che ori dina r, sappello. dei 


me uesto giorn t 
cori nti 4 alla gara d'onore. 


serò possibil 

zione, ed'ayvertiamo che 
Libreria ‘P. Gambierasi son 

le sottoscrizioni a tu 

sighori'. che voglioni 
mantenete’in vita s 

e sui quali sì fa sicuro assegnamei 
perchè essasabbia..a riuscire. comple 
tamenie, ‘ — 
Blum Giulio» + ' 
| Fratel Dy comm. Biiuseppe 


‘Conferenze poltiîchi 
Jari,E:noto che»l’Assoc 


comm: 


raÀ 
osÌ, questa come. pra cine 
confronto saratino-: istampatenteidif 





errini, salì, 
i di fuoc, 














;orre sulle «dolorose cir: gli icon I DI 
i Parrésto:del'| ato i né j del solito. ni JI a terra? | ( 
; i xiversuafrottemella | stiero, tenendolo” stretto, peri pugni. 
SE REGA dio dellattolle erat Fd.il forestiero con la destra in: 
Fesidente; gi | tenuta al basso della scala dai. cara- | diva un_reyo! gli coll'ajuto.. di 
ella sa bene.... non si possono tocc: il diniego della estradizione, squarci | binieri e dalle guardie; Se Dì i po ajutò 
—-Stia -pur certo, Eccellenza - che potrebbero suffragare la tesi.della:| .. Il presidente .suone:il--campanello. 
sponde l'avv.. Baschiera - per quanto dîfes Lettura di deposizioni seritte. 


il terreno possa scottare sotto*i piedi; |-:«Chè' garùi È ; . è 4; 3° 
i difensori comprendono la loro posi- i î di cantina RO dar Jettara 
Ò ri | zione, e sono d'accordo nell'usare la quel magistrato sche, raccolse Per | ciata-nella mattit ora Du, hi ” 
orta Aquileja, venrie pur messo In «massima prudenza... Non posso capa: | colito' del stò Governo le deposizioni lione: sta di Sd SLA it O, 
ie perchè lasciava va- | citarmi — continu che oggi si' vòrrebbiero lette alla no- SIONE SOriche riva ‘Luvigia: 
senza’ la  pre- | questo..pro s stra udienza; ‘e’ raccolte in un pro- 
, k; ( cesso che è già finito con -una con- | dapk,:.finchè 
Sand” h PE n nia, nOn, 
vi negate’ l'estiadi non' DARI]! ria bor 
vedete l'as do. a icibiverifatio | CO ‘dîr’Verbo si al: a IV: TIatO 0 Bor 


"GAZZETTINO COMMERCIALE a Tetti ei. te n . o î a danno di ‘é6loro gi no È 5 pei | E° Monas!lorenzo; $ siabsbiio dI 


MT azzo 1 pel cher di gendarmi 
Nata gio Gresorat di .Chiopris,,, yi rg Na ogte 

il Tavagnadto r a dui {SÌ dll di 
i {noto tome ‘fambso ci 










il 
ind tiella traduzione dell’ar- 
restato all'ufficio municipale é nelle 
«perquisizioni, Narra ‘che nella’ per- 
quisizione si rinvennero due bombe 
e gli dtEM7086600/ BbIIX Ipttori già 


sanno, - 































Un proprietario, abitante” fuori 

















4 aveterniente: 
etto a quanto ‘hi 


























, Lav ni già iù 
‘’Ragosa, riconosce. gi che non è il'nosi 
‘esposti ed i i. dal E la difesa combatte questo: 
collega ay : i. pure è e non crediate che lo facci DI d DEAL 
:c0' i pre arere che, aceet È L i PABDE, allosconosciuto, connqualché/fatica. 
tyirco comune, E ‘hi pad è unvistituto ‘cli lavaniti È ori PI SUSE INI REAL ; ti I ortafoglio” di,essoa gli 
éinquantino traddizioni ‘60g icoli ; C $alo îl présente, ma anché l’avve 331 aa È Ù) Ò gt 
venzione esistente fraiItalia e-Awstria: ; È ufficio nostro di sorvegliare che il 
perà non invoca per:Ragosa» Donato ‘ ministero déllà giustizià funzioni in 
uel' priacipio assoluto, .cÌ difesa | un ambiente sereno e tratiquillo, non | 
) SA i i FIGO e fuori di correggi 
Snia at i È inscindi uali garanzie, io-chiedo* 
PROCESSO GIORDANI + RAGOSA | qualora s1aXG; vasse giuste-le | volta, abbiamo. noi che le del 
: Diana | eccezioni del ‘signor avvocato. Bar di-quei testimoni non siano iti 
l schiera, e stimasse di accoglierle, egli | tate al falso ?». Chi: cis assicura che I 











































“ Corte d'Assise» i 
regò 









al.,-primon appartamento, 



















































































|’ “Uilienza artimeridiana del, 20, vi si associa. quella famosa'.cassétta conterenté'lè | gi Chiopri i ripetà i 

Palio RE Il Pubblico. Ministero: ritiene che | famose bombej'sia:stata proprio riti: fi, Ghiapris. ergli.ripetà lamarrazione | enato dalla moglie delli 
. i volta folla ‘staziona venuta nella «camera di’ Oberidai ‘Avéte:a tiche è Rag 0 { un.tratto,, udì, i 
allle porte d'ifigiesso della’Uorte di Chi ci assicura :che tutto .didi-‘Mon | -.. Crete ino CORR» tai per fria'id' persone 
Assisé; nel cortile ‘è éorisegnato, un fosse ‘una.-bella (o: meglio' ‘brutta) | tendo i {lo siga TAO 10% | stalliere e.la mo; è E 
piotorie di fanteria; profondo è l'in- irovata della ipolizia, trovata ché poi | nto Qua co. di: degradlarvi: | © «senta : dhiamiarido<soccorso. dolo 
teresse destato da qilesto importante andò a-finire nel.capestro NET AVO n va: a 1 degra SII i etti f fazzo 
processo politico... Il sesso igentile è Ripeto che le deposizioni di queî sec N SO Nessa apre vi Farr 
ella ‘appresentato » nell’ uola testimoni: no: rassicurano : gran n No di 168 io O Srvazione miov 

tizia. ur nali. Precise*'essendo tali fatto, e in pome:dei prin band q + Sert 1} 





RU@IUSHzia. ni 

ono, le dieci antimeridiane Ra- 

Donato e Giordani Antonio en- |' interpretazioni della igiurispruden? 

die I ara | La Convenzione non fa alcuni er 

HEI, e. È n mitazione nella parte che ‘riguarda | G0S2 € Giordan ice che un:senso lis; Leg I 
i difensori sono al loro | Ja citazione dei ‘testimoni, ehe è'li-: di disgusto loprese al momento che ire seo indi 1° deposto dal sud 
Ka ‘bera tanto per l’uno come per î’altrò l’ebbe sott'occhio; ei rd i 


disposizioni, non si può far stito'delle dalla Conseaioni, noi.lé rigettiamo. i 
on. difensore passa ad ‘esaminare’ l nabra aver i: due signori. rin'‘tabartò 


l’atto di accusajemanato contrò Ra- ralla greca;.il.;che, esso. - Ragasaned 

































B iepia»t. 
|. Finita questa lettura, il, Pri 
dito' autstriaco' De 55 ‘Ailtonio di netto 1 Test pn 



























































unzia, la Corte... GEIE evidente. &rdice lui — sche al'|;{ farco Antonio ai ll .-gi Herizio el‘pupd 
, la € ; . evidi 5 ‘Vi > Egli ridil'averi | Grande: silerizio Msi 
vade, lo Apazio destinato » Non abbiamo un soggetto estradato’ Ragosa si voleva fire nè più nè più pi si I ' I.teste Tomasi quello: 
I posti, riservati e il | qa giudicare; ‘abbiamo unì italiano e-| meno di quantosi è fatto ‘all’infelice‘! gella strada; e sentì dire: dal. Tava restò. Guglielmo :, Oberdan] 


(piccato :a. Trieste. 
Lungo, mormorio, pubblic 
"Nel dopo  pranzò del 

‘nàrra ‘egli — da' pérsofie ‘civili mi 

fa ‘condotto innanzi un tale:Sabbi- 








‘stampa, al completo. | un ‘forestiero, e'-procediamo «contio'| Oberdank...::. .. DE: È i due sivasi 

dotti i.. testimoni, citati | di ‘essi per uti resto contemplatò dal, |' Un processo pro forma; un cape- oO reno i ee pori che sì 

ali il Presidente: fade | Codice italiano; vi sono dei testimoni'| SÎro.... € probabilmente tutto sarebbe | carrozza. Ciò lo- inso: Gli éd'dl 
Piva : | che risiedono'all’estero; perchè nion:| finito... LE torno del Tavagnacco, di, domandò 

co romoreggia ;. il:Presi- | Gobbiamo attenerci alle' norme géne:'] —Bene! grida una voce -di mezzo | chi fossero quei, due. i ravaghacco. 






















vita-a far silenzio. vali, citando anche questi ‘testimoni? | al pubblico... i ; ;4-dini, Gi i Udine; «vettura 
; imoni, d' oggi guanto: er stinlagla i pagato pts Lare. Schiavi interrompe il suo stessi Ca o culto go dine SE e n 
colle falle divise, -î. due gen- | nostro invotaré i principii, le' consi- | discorso e dignitosamente fa osser- | Uccidere Bepo. E soggiungeva, quei | dicevanò,, aver égli: cioè, :0ndot) 
P DI gg 9 sevanb,, aver égli. cio, condi i 
i | quà' dal'‘confine dué' forestieri, ch'e- 














darmi, che “‘arrestarono Guglielmo © dlerazioni' che suggerirono la estradi-, vere ce, non: paria per gli Spelni signori. avergli‘ detto: == Se vien i | QU ne duò' 1 Lo 
REdAnii o i es zione; sono due cose differenti, l'e-'{ , i... Mac palla 21 / carabinieri impiantali e scampa. gli‘ credeva disertori italiani: = Ma 
“Di ‘alcuni testi mancanti, - sì legge. ! stradizione e. il procacciarsi delle. balzo ‘per avvertire di nuovo il pub- | °C; gli fece aumentare i sospetti | 58-sono:disértori »:— gti osservato. 
la giustificazione di assenza. ove = per un' giudizio che deve | blico che egli non tollererà appro- | & andò a denunciare ‘il fatt al ‘| «non .devono.averqui paura. imm 
 Sicuni fra i testimoni scambiano Ervenire nel Regno 12 ‘da in siltro | vazione o disapprovazione qualsiasi, | destà Serravalle. "+ 0 2° PO” | Er desiderai di andarli a, veder 

il saluto :a Ragosa,che a. tutti SOP- | Gato, Sie ' e che è disposto, in'caso di trasgres- | . ]eggesi il deposto di.Anna Miani. ciò gli chiesi che m’indicasse la 
‘ . zione dal’ essi presa, ‘e ‘che con 




























































ride.... . ; Non è esatto, che, nel ‘caso; s'in- sione di tali ordini da parte dei Dre- | Fiera in compagnia di Antonio De 
- | Bieldento della difesa ‘ | vochino queste prove dalla parte of- senti, di prendere qualunque’ piov- | Marco. Vide: E lui ‘i ‘tre, e nori venisse anch'egli! per: riconoscerli’ 
contro 1 audizi uisont | fesa: la necessità dell'istruttoria con», vedimento. li ieri.sonoiri | dice niente di nuovo. ’ ' | caso. ISabbadini:rispose che» s'erano 
° i | sudditi nostrinele dusse alla citàzione di quei testimoni. — Soggiungo che ieri sono rima- " one'di Luca Lo- | rivolti ;per., Monfalcone; :Ma quando 
| sto pienamente soddisfatto del con- vide un in- | fammo # Ronchis, all’osteria, del.Ber- 


Crede così di àvere' incontrate’ le 
ragioni della difesa, alla domanda 
della quale si oppone. 3 ! 

1’ avvocato Schiavi domanda la 





tegno rispettoso e tranquillo în cui‘ 
si è serbato il pubblico ‘e voglio chè 
tutti conoscano questa mia soddi; 


egli, dissé: — «Ec 
dove siamo‘ 'smoritati d. 
fii' so entrà e'go domandato 


19 






dividuo che -domandava'-di ‘ma'certà, | 
Olivo di pato, gli domandò che 
ca . _SOddI* | volesse ; quello di Buttrio gli ‘confidò 
sfazione : desidero però. che-la cal | 4; aver condotti di là'’dal confine 





vv. Baschiera, difensore di Gior- | 
dani, si oppone @ che siano letti i 
verbali dei testimoni maricanti; come 
je all'assunzione dei due 






























































pure si opp " eni i ola all’oste se - c’érano -quei”due ‘signori 
pendarmi.présenti Tommasini: e Ni- parola. sn x continui e che non s’intervompano I n a Pall secc quer signor 
Solassi, Lo ragione. è la seguente. | — Procuri di esser breve, signor i oratori RO: ANTOrLOmBanI dhe signori, ecc. Sono sempre le | continua ao Lr i - 
? Italia e l’Austria esiste una | avvocato, trattandosi di un incidente , chiavi con i | Stesse cose. ; È spose‘ «Uno partiva.:per Irieste 
Tra 4° Italia n L’avv. Schiavi conclude il sio eri Leggesi il deposto di un, tale Moce- 6) unto;i l'altro è di‘ 







convenzione,27 febbraio 1860, la:quale | già sviluppato abbastanza. Non in- | gito parlare, esprimendo il conviù- 
all'art, 3 stabilisce che da estradi- | tendo mica con, ciò defraudare i di- | cimento che la Corte respingerà dal- 
zione non verrà mai, accordata per | ritti della difesa... parli, ma sia breve. | Paula della nostra giustizia gli dle 
reati politici; in provi’ abbiamo in | — — Cercherò di, aderire, al «suo «de-:| menti impuri che si vorrebbero in- 
atti il rilinto di estradizione doman- | siderio; signor Presidente, per. quanta! trodotti în persona di testimoni che 
‘lata dall Austria per “Ragosa, ac- | lo permetta l'importanza della qne- | ci vengono da fonte sospetta. Che 
cusato di reato politica... BUONE. ci eten «0.1 rigetterà del pari le testimoniali, 

Si obfaro il nigtivo di tali conven- |- Il Pi M. Ra-fatto appello alla ve-.| unite agli atti del processo, per man- 


spprà cu 

colla niòglie dell’'oste... 
:— E come' può dire ‘che il'féò 
e dormisse? .. t 


chi Giov, Bait. Ritornando dai campi 
egli si incontrò, con un contadino 
‘ei domandò ‘d'onde fosse. ! 
— Da Buttrio e son venuto ad ac- | stier 
compagrare due contrabbandieri... |. 
Ma mi pare che abbiano cattive in 
tenzioni. Vanno certo-per commét: 
tere qualche cosa di grave. 


Allota salîi 



































zioni: le Nazioni bene convennero rità dei' favi; ‘sventuratamentéè Ti | canza di giurisdizione in quei giu- È cosa. i») x 
chenei procéssi per ‘reato politico | ora. ci dobbiamo: chiedere; quid'est'| gici che È hanno accolta.» EU (Sono asserzioni che facilniente' sî 
si debba dubitare della impaizialità veritas? Noi ignoriamo questi fatti: La discussione dell’ incidente si - geni Pross orga o 
i i. giudici.chi artengono allo-| andiamo in cerca, delia verità... LA. ; 5 Ne s DOS opresi marra' | \ Go 
di quei,-giudici.chie appartengi protrae per oltre un'ora. ai aver veduti in quel giorno trein= : ini 

quel gi P 


Stato contro. cui 0 ‘dove avvenne. il | verità, in materia giudiziaria, è affi. minato ch'ebbe di parlare l'avv, i aver q z Ì 
reato, - duvendosi in. cesta «maniera data ‘alle garanzie che ci possono Perna Corte si viti per delibe-: Givi cua DaNavano di: commercio: È 
rieonoscere.:costoro «Quasi persone | .olfrire i testimoni. Nei reati politici | rare sulle domande della difesa. î| e-di acquis i vino e gr ani ci i 
offese e quifidi ‘interessate ‘ nella | convien stare a. cio che'le condizioni | Net frattempo Giordani e Ragosa l'anzi come ponene CTOTONO lede 
causa, È sicenme, nel:caso. concreto; dei tempi rendono necessario; la.|.discorrono allegraménte fra di Ioro,. oro LS igli Dio SENTE Lo 
non..è.supponibile: che: gli austriaci condizione‘ dei- tempi nostri‘impedi="| è coi difensori. 4 : badini e Ipoberdank avanti cui. fu: pi mi’ ferì ‘legàermente 
Toni E ia uliaa Sifveiae da RIDE e sio Ordinanza della Corte. . condotto dopo .il loro arresto; > ‘> , inpegnballora ia di 
queste [poesia Piero "che in: son così-lé cose, non possiarno ? essère Dopo circa mezz'ora, la Corte rien- :| ‘ Il Ragosa afferma vero il deposto. collutazione, che: durò’ @ 
pon. si ere: odi i tra, e il Presidente legge.ana lunga | del Gallopresi, solo dice che non si | venti minuti. 


zatomi nella stanza, quando ‘fi 
trai due ‘letti, il forestiére' d'uiì 
trat È i st 
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ves One pa ate ‘i . Pi " 
ft i erni accusati si vo» |: tranquilli sull'amministrazione :della: sl siden 6 P dice si | ve 
dono, Le n ‘fatto qualunque “giustizia, che, nei reati politici, motivata ordinanza, con Îa-quale, re- ricorda di aver sentito il Gallopresi, Venne gente, 
piiai. x per. proprio spingendo, le. domande del collegio | parlare di vino?col vettural . 





° inezzo degli agenti diquelloiStato:|-<voglia o no — lavora, ndo, nande 
to si dico e ercio implicherebbe contò, s sE s : della difesa, e accogliendo'! Leggesi anche. dich n 
una palese contraddizione. con laj Il P. M. — milo egregio contrad-' | siopi del Pubblico Minisfero, ordina.| posteriore di Gal lopresi, nella quale 
Convenzione più-sopra- accennata. ‘| ditore — sostenendo ; ‘il - profitîo as-!| la lettura delle deposizioni, unite agl afferma di: quasi: riconoscere nella 

Nei processi per reato politico | sunto, sì addimostra internazionali:’{ atti del processo, riferentesi a testi- fotografia di Ragosa presentatagli, il 

8s0 princi jo sta — teorico, ben s’ intende, moni non presenti; nonchè l’assun- | terzo individuo che aveva scorto, 


Leggesi anche una dic 

























































































“ n da, È . È ASA af # a i 

Renna A se tradizione — | :, Esaminiamo se le forme. di questo | zione dei comparsi ‘Tommasini e Ni- {© Nel deposto del' Berriniosté a Ron- 
Pon gi ‘dovrebbero accettare testi- | processo ci consentano di raccogliere | colussi. Sei ea | chis, dove solferm sì l'Oberdank, si de 
Moni dalla parte interes DV e prove ‘che si vorrebbero a noi for- | | Fra le motivazioni dell ordinanza, | dice dell'arrivo di nori; 1 Culti 
; Per quanto abb nite, e sé queste prove ei. ollranò le | si osserva che' Gi dani e Ragosa | pattiva con uf Trieste Barr 
‘nostra: giurispruden fo | necessarie.garanzie. <.<‘ —.| non ‘sorio ‘accusati ‘in ‘quanto. hanno. È altro domapdavar'uni nza ‘per resti 
avvocato, — non.io trovato mai sen- Sarebbe fare uno, sfregio pporti:| offeso uno Stato esterò; ma in quanto | fermarsi; dic! iiarandosi stanco. ., lung 
tenza nessuna che spieghi gli arti- | interna: ali, qualora consenti offesero il nostro,. comméttendo — Due ore dopo capito il gendarmi stier 
coli di ‘quella’ Cofivenzione' nel senso | che rioni soltarit i dannò di 'u secondo l'accusa — ‘uri reato puni- | Tomasini: Doinanidò! #6 ‘quei’ tali Pitto 
i i fire, | resti \a- eziandic bile nel Regno; e ‘che le ragioni di | restieri'o erano ancora. Col' Tomasini piùtt 


‘stimoni si abbiano a sentire. | restiero; mi 


oa quello di 
i PAIA 






“ehe tali tei 








_ sarà-facile. immaginata 


picchiò 


alliafficio:munijcipale; 
Fia di 


“Ja colluttazione?" ‘ 

. mi: sono gudato a comp: 
Rossi... Ma/:gre 

‘suno ci sia entrato;ih 

7 — Sa che. il Rossi 

‘nosciuto per un alîfo: 

. — Sissignore. d°jf }/ 

Gli oggetti rinyenuti nella- perg, 
sizione, il gendarfise:"T'ornasini 
ilopo alla Commissibne: 

— E non c’era altra 
stanza ? li 2 
° ); dopo. ciè.enufamiolta gente.: 
* Su domanda del presidente, asse. , 
nisce’ che TOberdank 4 quglificatosi* 
alfora per Rossi Giovanni aveva 
delle tasch te dietrò' 
delle mùtà pri 


1 guare il 


quan: { 
voce; comm 
Elo inimagina, anch piibblico, 
Il ‘presidente fa quindi riconoscere 
al Tommasini. gli iggetti sequestrati 
a‘Ronchisi = * o 
:È introdotto il 
colissi, l'altro g 
“Egli narra — com 


ite 'Maridsse Ni-. 
arme. 

| se avesse im- 
l’affat dell’av- 
résto. Presenziò uisizione, Dice 


| gosd' con voce 


fentì che:afi al-i 

uni passeggieri, il: forestiere diceva 
di voler andare a Santa Croce: per 
uva; al che quelli risposéro che lassù, 
per causa della tempesta, non c’era 
far affari. o Mei 
Ma io devo aridarti — rispose 
restiere, — perféhèi se no mia 


.|| moglie non mi crederebbe che ho 


fatto un viaggio, per affari - 
Gili A LO SEPOE: 5 RE si 
giunsero a Triesté%ed: il Calligaris 
«ditbonita’the” accompagnò colla car- 
rozza il forestiero fin presso al pa- 
lazzo, del Nuoyo Lloyd, dove svol tò 
i "StFadicciu è Sihistrà e 
scomparve con, passò. elbre. 
+- Avete: sentito; Rasdsa, la depo- 





$0'l'sizione scritta det’ Calligaris ? Siete 


«voi. quello ? 


— Sì) sond'io.— 1 ponde il Rai 


contro la let “ 

di @herdank. 

Il Presidente annunciaiche si do- 
vrebbe dar-lettura delle ideposizioni 
scritte di Oberdank: Guglielmo; e 
chiede alla difesa se‘he fa un inci- 
dente, i Ci sf i 
La difesa — dice *l’avvocato 





che' fl cassetto ‘dello sgabello era 
la chiave già 
nando ‘eglitedti jombè “erano 
dentro nel cassetto, ravvolte in un 
fazzoletto, bianchiccio.a puntini. gialli. 
o verdognoli — non sa bene, perchè 
non ci ha posto grande attenzione 
— e. che glisembrò uguale ad altro, 
fazzoletto! Tiniventitb nelle: tasclié ‘del 
l'arrestato. I due fazzoletti erano 
muovi senza orlatura. , Ù 
— Si ricorda lei, Tomasini, di que- 
costanza. dei fazzoletti nuovi ? 
issignorict% «E Via NP 
a'-— continua il Presidente, 
olgendosi al gendarme Nicolussi 
‘guardo entrò nella stanza, ha 
trovato aperto il cassetto ? 3 
— Sissignor, era, aperto, ©’ era la 


chiave su a ; 
— Ma-è entrato dopo del Toma- 


sibi? , ! 
— Sono'entratò col Toinasini. 
Il.teste è mandato al. posto. 
Altec deposizioni scritte. 

Leggesi la deposizione scritta della 
ostessa Maria Berinî. 

Fu lei che accompagnò il gendar- 
me/alla porta della‘ stanza occupata 
dall’Oberdank. Senti che il gendarme 
Tomasini picchiava; ma dal di dentro 
nessuna voce fispondeva. IÎ gendarme 

più forte. to a 

«+ Chi è.? 

«-— Devo parlarle... Apra, » 

E siccome, malgrado il Tomasini 
continuasse a battere, non si apriva, 
il gendatme disse alla teste, in modo 
da essére. sentito:anche dal forestiere 
nella stanza <> 

«— Se non apre, abbatterò la 
porta!» i 

Allora il forestiere apri. 

Poi ne, ue un tumulto. La 
teste senti due colpi di' fuoco, Corse 
giù chiamando soccorso. Il marito 
ed un altrà :saliron islettori 
sanno quello ‘chie’ è “na e, 

Anche la Berini vid ‘forestiere 
in mutande e, camicia; anche lei 
disse di non aver veduto ‘nessun ba- 
gaglio ai forestiéri. ‘ A 


contradditorio. 


vamente la . paro! geridarmi, 
levando le contraddizioni fra il de- 
posio Tomasiniche + dice'il cassetto 
essere stato chiuso } e quello, ‘del Ni- 
colussî, asserente’ che era aperto. Il. 
Tomasini dicè che -—egli  rinvennie” 
la chiave ‘nelle tasche dell'Oberdank | 
e domandò all’oste sé era sua. L'oste. 
rispose alfermativamente. Allora egli. 
consegnò. all’oste la .chiave, e' J'oste 
aprì if cassetto. | I 
esso Tomasini” 
dopo aver. ‘tradotto 1 
l'ufficio municipale... “ 
Sentite quéste spiegazioni, i 
sidente licenzia ‘i. due gendarm 
Mormorio del pubblico, ‘soddisfatto | 
di veder partire que’ di ig dicon 
davano altri. tempi. 


. 31 viaggio di ila 


Leggesi la deposizione scritta del | a 


Calligaris Sante, il ‘cognato dell'oste 
Berrini che condusse il secondo fo, 
restieto a Trieste. La deposizione è 
lunga, minuziosa. Descrive, il fore- 
stiere' come iomo di ‘stafura’ media 


Schiavi — persiste. nel sollevati in- 
cidento, Il'deposto dell’ Oberdank:non“ 
può esser letto nel processo attual 
nè come..deposto ..di. -coimputà 

come deposto di testimonio. C 
putato no, perchè Oberdank nor lo" 
| fn mai.nella nostra causà. Anche'it 
: Plibblido Ministero ritiené che 
lo si possa ritenere come cpimputato. 
Ma neanche testimonio; perchè tale 
Guglielmo Oberdank non fu assunto 
mai. Credo che la lettura dell’ esame 
sud’ sarebbe una flagitinte'illegalità..: 
Non ho bisogno di dire quanto da 
tutti si desi che:;la, dettura di. 
quelli ‘esami Sia‘ risparmiata —' ché” 
la parola di questo giovane sciaguvato 
sia risparmiata... È 

Ma il Pubblico, Ministero non: sì 
lascia commuovere. Egli sostiene che 
gli esami dell’Oberdank si debbono. 
considerare come esami fatti in.un 
processo ormai chiuso con sentenza - 
ormai passata ih giudicato — e comé 
tali potersi leggere. i 

— La difesa — riprende l'avvocato 
Schiavi — se si deve proprio vuotarè 
il calice amaro... lo vuoteremò, ecco. 
Ma, ripeto, la lettura di questi esami 
sembrami illegale. 

La Corte si ritira per deliberare 
su questo incidente; e, rientrata, pro- 
:nunzia un’ .ordinanza:— già prevista 
nel banco dei giornalisti —colla quale, 
respingendo le eccezioni della difesa, 
ordinava la lettura degli esami dello 
sventurato giovane. 

GI csami di Oherdank. 

— Sono Giovanni Rossi, d’anni 25, 
da Trieste, — disse Oberdank Gu- 
glielmo nel suo primo esame a Ron- 
chi. — E narrò lui essere studente 
di medicina, suo padre essere ma- 


e non trovatala; perciò' viaggiare e 
ritornare. allora ; da un “viaggio in 
Italia: —'Del resto — continuava — 
questa è pure Italia! —'Giungere a 
Ronchi, da Gorizia, diretto a Trieste, 
solo ; viaggiare pedestre, approfi 
tando però: di quando in: quando di 
qualche vettura. come si presentava 
l'occasione, Nell'osteria aver trovato 
altra giovane che conosceva di vista, 
it quale’ partiva per Triestè. Lui 
essersi recato a dormire perchè stanco. 
Fu. svegliato «da uno che bussaya 
alla porta. Aperto, si vide davanti 
‘nti gendatnie austriaco, contro cui 
i sparò un: colpo di revolver — perchè 
quella ‘divisa ‘gli' era -odiosissima, 
stando l’Austria da padrona e. per 
forza nella sua. Patria. Il, gendarme 
reagì: e-lo. percosse” alla itesta. repli- 
catametite, atterraridolo. Quindi, c 
‘l’aiuto di altri; lo arrestava; e tra-. 
ducendolo: al una casa-— che non 
«dove: -più. volte .dissegli: 


‘a — aramalato: 





i 





pittosto alta, di corporatura snella 


piuttosto magra, di grandi occhi e- 


gere parola al già detto. Esclude as- 
solutamente di esser passato per But- 


ne la-prima'} crifizio-per. 
ll 


* vita ‘filifatissima’ 


168: 

‘a Pini 

altroBe non Ri 

in Firenze assiemeval 
È introdotta il &test 

Passò col 


ki 
Leggesi i 
ton ; Nord, dice 
rio si 


osa una giornata in, 


(| Firegze, vef@pii primi di ottobre. 


i Antajogamente depongònò ére 

Egidio, Capelli Fonquaoo e, Fonteboni 

Emilio, di ‘Firé E, albermatore, 

pure in .Fi Bongiuni... Cesare, 

Prcorisch GO RE n settembre in 
; alloggid nel suo” 


I'cinque testimoni fiorentini sono, 
licenziati ca cn © fi TS da. ete 
Palladio Eugenio, Delegato di Pub- 
blica Sicurezza in .Homa, dice essere 


a lui risultato che il Ragosa partì |' 


da Roma il 130,14 ottobre per: 


linea di-FifeNze: l'Oberdank'per 


«| dicendo andare a Génova, il'44., Ii 


Ragosa aveva. una valigia o sacco da' 
notte. Durante pochi giorni‘ di per- 
manenzay8:; Roma, avea. perriattatò 
in casa dell'avvocato -Salmona e del 
Tamburtini, + > i 3 

Ragosa esclude di aver dormito in 
casa del Tamburliniye «ché portasse 
con, sè, nel viaggio; un sticca da notte 
‘o una valigia, come vorrebbe il De- 
legato. Son 


Testimoni a difesa. 


Fabris Riccardo, da Lestizza, figlio 
del deputato friulano cav. Fabris.‘ 


Conoblle il Ragosa da tre gnni. Lo .| 


dice odéstissimo; delicato fino allo 


scrupolo, di sentimenti nobilissimi, | 


quali deve avere un buon italiafio, 
nutrente vivissimo: desiderio” che il 
suo paese fosse libi ma per. ciò 
corilidare, nel popolo, che reso conscio. 
le suoi diritti, avrebbe spinto il go- . 
verno a.muover guérra all’Atstria.. 
rLeggesi anchemifia sua lettera ‘al 


“enoft.LBagosa; dove.lo. chiarha Carissimo e’ 


gli si offre in tutto ciò che potesse 
giovargli, anclie; sé del caso, col 
mezzo del padre deputato e di altri 
deputati che conosce in Roma: - 

Ghezzi Gioù. .Batt.- di Toscanella. 
Tanta era la Anale li lui e dell’in- 
tiero paese nel - Ragosa vivente 
i Pa ghe egli fecegli , 
pieggeris per la somma'di lire 3 
circa affinchè potesse rilevare la far- 
macia di Toscanella. Non vide mai 
che nella farmacia del” Ragosa, capi- 
tassero forestieri, amici, dell'imputato; 
il quale, — ripete il teste — man- 
tenne sempre una condotta onestis- 
sima. Egli si fidava intieramente, 
ciecamente di lui. pi 

Aualoghe attestazioni espongono il 
teste Ruggeri Antonia, di Toscanella, 
in casa la quale îl Ragosa mangiava; 
ed il barbiere Palaschi Eugenio che 
dice con. erifasi: o 

— il Ragosa menava la vita che 
può condurre l’uomo più galantuomo, , 
tanto che tutti nel paese gli volevano | 
assai bene. ‘ i 

I testi sono licenziati. È commo- 
vente veder con quanto affetto salu- 
tano il Ragosa dello sguardo; pas- 
sandogli poco discosto mentre escono. 

Braîdotti Luigi di Udine, medico a 
Buttrio. Frequentava la farmacia del 
Giordani. Vi fu nella sera dell’arrivo 


di Oberdank e Ragosa colà,;; egli però: |.. 


non li riconobbe. Del Giordani dice 
assai bene: uomo di cuore eccezio 


rillimo, aver cercato- un'occupazione | nàle;: più: che buono, che; vo) entier' 


si satrificava.per gli altri: 

Petoello Mario. Conosce il Gior- 
dani da 25 anni. Si videro. quando 
erano emigrati; poi s’intontrarono 
nella campagna di Mentana, In quella, 
nel fatto d'arme di Monterotondo, il 
Giordani si ‘meritò sul campò*ùna 
lettera di elogio dai superiorì,, 

Clodig prof. Giovanni. Dice il Gior- 
dani un eccellente padre.di famiglia, 
premurosissimo pei figliuoli, .di cuore 
strordinario, con una pronunciata 
tendenza a far piaceri anche, a per- 
sone che non conosce. Quando può 
fare un piacere, non c'è disagi,’ non 
fatiche ch’egli si risparmi: a 

Giordani piange. ' 

L'uditorio è commosso. 

Bianchi dott. Gerolamo. Conosce 
benissimo il Giordani — ottimo ga: 
lantuomo, onestissimo sotto ogni rap- 
porto: Prestarsi per gli altri, è la 
qualità più pronunciata ia lui, Per' 
il medico Deganis, ammalato, fil come 
una suora ‘di Carità. SR 

Giordani è sempre commosso e por- 


il Vene fi 
Conosce, la. fai 


iordani, Suna" buonissii 
0 1 


padre nella bontà, nello sp 
io i bene alt " 
«+ Egli è unì patrio ei 
zione! — esclama, il - fe 
cerdote con forza, rivolto: 





di 
Tatti sono commossi; Il -Gi 
irottam 
= Sentesi anche il ; 4 
dott.iTomasoni, che afferma le stes 


TertiNicati e dogumer . 
3 Esanrità l'assunzione dei testimoni, -| 
sì passa alla lettura di aiti'e,docu- 


la, impressione produce la 
di morte mediante capestro, 
pronunciata dal: Tribunale supremo 
+ di.guerra in Trieste, contro Guglielmo 
'Obèrdank'— condannandolo inoltre 


dalla-taglia di fiorini 24 per compenso 


a coloro che prestaronsi nel di lui 
arresto. - 
‘La. udienza ‘è-levata per ripren- 
rsi. nel domani alle otto della 
mattina, 0 
‘Udienza ant. del 2A. 
" Grandissima folla. 
2 DoporJettura.di:.aleuni atti — fra 
cui l'ordinanza della Camera di Con- 
siglio di Venezia nella.causa contro 
Ragosa ‘Donato e Consorti, con cui 
sé dichiara non farsi: luogo ‘è proce- 
dimento in confronto di Tavagnacco 
Angelo, Pontotti cay.. Gioyanni, .Sol- 
mona e Fabris Basilisco Giuseppe — 
cominciano le arririghe. 
I Pubblico Ministero ri- 
tirò l'accusa. contrò' Gior- 


danî Antonio, 'Il suo discorso fu 
elevato. z di 
I ‘pubblico falvolta comino8s0 lip: 
plaudì. Giordani. piangeva:: dirott: 
mente quando il magistrato ricordò 
il suo cuore generoso. . 1 
“ Splendida fu la difesa dell’avvocati 
D'Agostini, chiedente }’ assoluzione’ 
l:di»Bagosa. Egli conchiuse: « Tutto 
‘gil mondo vi potrebbe dire che la 


Shel 


« vendetta politica deve arrestarsi”)* 


« davanti alla bara di Guglielmo 0- 
« berdank : la cittadinanza austriaca 
« dovrà dire che la giustizia si velò 
« quando egli fu condannato -al pa- 
« tibolo ». 
Parlò poscia l'avvocato Baschiera. 
‘Nella relazione di ‘questa sera da- 


l femo“ampio resoconto. ‘ 


—— e 


FATTISVARII 


Ladro ingegnosissimo. A Vico E. 
quense (Napoli) si presentò gioimi sono ad ua 
rieco contadino, un uomo pallido, agitato. Disse 
che aveva commesso un réato di sangue a Ca 
stellamure, ed era fuggito per non farsi arre- 
stare: pregava perciò il contadino di recarsi a 
Castellamaro presso la sua famiglia per darle 
una lettera; in cui era detto ch'egli si trovava 
a Vico Equense, 

Il contadino osso a pietà invitò lo scono- 
sciuto a rimanere in casa sua, mentro che egli 
si sarebbe recato’ a' Castellamare, . 

Il. supposto assassino jrogò vivamente il 
contadino a non dire ad aleuno che egli era ri- 
masto in quella casa. 11 contadino, a Castella» 
maré, girò qua e lf senza poter trovare aleuno 
dai parenti indicatigli dallo sconosciuto. 

Ritoruò quindi a Vico Equense addolovato 
di non aver potuto fare, come diceva, una buona 
azione ad uno sventuruto. . 

Ma quale fu la sua meraviglia allorohè, è ‘rien. | 
trato in casa, rilevò che lo sconosciuto era 
scomparso, e che dalla sua abitazione erano 
stati sottratti denari ed oxgetti lore! 

Il- derubato ssi rivolse ai carabi 
‘nsarono una diligenza degna di ‘elò; 
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Gli oggetti el il danaro sottratto furono 
rinvenuti sotterrati in un fondo 
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artritiche, celtiche, erpetiche e scrofolose, i 
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Primavera, una ‘maggiore ‘attività. nei, processi 
suretivi e nutritivi faranuo beni 0 a leggere 
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